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È
lunga cinquanta pagine
la richiesta con cui i pub-
blici ministeri di Genova
Enrico Zucca e France-
sco Cardona Albini chie-

dono il giudizio del prefetto Gianni
De Gennaro, del prefetto France-
sco Colucci (era questore nel capo-
luogo ligure ai tempi del G8) e del-
l’ex capo dellaDigos SpartacoMor-
tola.Sonosospettati di aver reso fal-
sa testimonianza durante il proces-
so per i fatti della Diaz per far uni-
formare le versioni. In fondo era in
gioco il buon nome della polizia. E
il destino dei suoi investigatori mi-
gliori.
L’accusa decide di mettere sotto

controllo i telefoni di alcuni poli-
ziotti nei primimesi del 2007 dopo
che al processo Diaz scompaiono
dall’ufficio corpi di reato della que-
stura le bottiglie molotov, giustifi-
cazione della perquisizione pecca-
to fossero false. In premessa i pm
spiegano come e perchèDeGenna-
ro e Colucci si siano contraddetti
nella fase delle indagini. L’ex que-
store di Genova aveva sostenuto
che lui, in teoria massima autorità
di pubblica sicurezza nella città,
nonavevadeciso quasi nulla inme-
rito a quella perquisizione. In quei
giorni infatti eranopresenti aGeno-
va «le massime autorità della sicu-
rezzaedell’ordinepubblicoapposi-
tamente delegate dal centro», cioè
daRoma. Il capodellapoliziaGian-
ni De Gennaro, quindi, aveva deci-
so e approvato la perquisizone alla
Diaz. A riprova di questo era la pre-
senza in via Battisti, la sera del 21
luglio, del suo portavoce Roberto
Sgalla. Questa versione contraddi-
ce con quella di DeGennaro che in-
veceminimizza il suo ruolo in quel-
la sceltae liquidacome«unageneri-
ca conversazione» quella intercor-
sa con il questore Colucci. Nessuna
delle utenze di De Gennaro è sotto
controllo. Le telefonate intercetta-
te sonoper lo più traColucci eMor-

tola.Entrambi riferisconodi collo-
qui avuti col «Capo».

Rivedo il discorso
Telefonata del 26.04.2007 - Co-
lucci: «Hanno convocatome il 2 e
il Capo il 9.Devo rivedereunpo’ il
discorso, quello che avevo dichia-
rato di Sgalla. Questo serve per
aiutare i colleghi che sono inquisi-
ti là a Genova». Mortola: «Tu il 2.
E perché hanno convocato pure il
vice?». Co: «L’ho chiesto al capo.
Siamo stati un’oretta insieme sta-
sera». Mo: «Ma il Capo era tran-
quillo?». Co: «Tranquillo, sì si».

Dammi i verbali
Telefonata 28.4.07 - Co: «Senti
Spartaco, perché il Capo è stato in-
terrogato dalla Canepa (pm che in-
dagava sulle devastazioni dei black
blocndr)».Mo: «L’avrà sentitoper i
black bloc». Co: «Il mio verbale che
ho fatto a Zucca (pm, ndr), ce l’ha
DiSarro?».Mo: «Sì, dovrebbeaver-
celo lui». Co: «Dì a Di Sarro di ri-
spondere perché a me servono ‘sti
cazzodiverbali.Ameserve il verba-
le mio, che è un casino, e il verbale
che il Capo ha fatto alla Canepa».
Mo: «Mo’ lo chiamo. Per il resto
poi, ti chiederanno come hai infor-
mato il Capo, ‘ste cose qui». Co:
«Vabbè,e iodevo fareunpo’dimar-
cia indietro...».
Il 3 maggio il teste Colucci è in

aula per la deposizione. Quella in
cui, scrive il pm nella richeista,
«annulla ogni contenuto delle di-
chiarazioni rese in istruttoria che
possa configgere con le posizioni
processualidei suoi colleghi impu-
tati e procedea schierarsi conque-
gli stessi vertici da cui era stato
esautorato nel suo ruolo di verti-
ce localenonavendoavuto “gli at-
tributi” per liberarsi dal loro con-
dizionamento».

È andata benissimo
Telefonata3.5.07(dopo ladeposi-
zione in aula al processo Diaz) -
Co: «Il mio autista m’ha detto che
molte volte mi sono contraddet-
to. Invece per gli avvocati è anda-
to tuttobenissimo, si sonocompli-
mentati».

Li hai sbranati
Telefonata 4.5.07 - Co: «...fatto
sta che ieri sera mi ha chiamato il
vice per dirmi che era andato tut-
to bene, lo avevano riferito gli av-
vocati». Mo: «Hai parlato col vice
non con il capo?». Co: «Poi stama-
ni mi ha chiamato anche il Capo.
Dice li hai maltrattati, li hai sbra-
nati, li hai... vabbè insomma, una
frase ha detto».

Vi ho fatto una statua
Telefonata 7.5.07 sempre tra Co-
lucci e Mortola: «Ho dato due le-
gnate al pm. Anche il Capo mi ha
telefonato per dire li hai messi al-
la sbarra. Vi rendete conto che
v’ho fatto una statua d’oro».❖

4 domande a...
ex parlamentare Prc
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I tre alti funzionari accusati
di falsa testimonianza

il documento

all’epoca era il Capo della Polizia

all’epoca era questore di Genova

all’epoca era dirigente della Digos di Genova

«Scandalosiquei
prefetti in fuga
Forti pressioni
ci furono sui pm»

PARLANDO
DI...
Giustizia

VerticenotturnodimaggioranzaaPalazzoChigisullagiustizia. IlConsigliodeiMinistri
dimercoledì non ha approvato il ddl Alfano sulla “messa in prova” invece della sospensione
condizionaledellapena.Indiscussioneancheilsovraffollamentodellecarceri.ConBerlusco-
ni, i ministri Maroni, Alfano, La Russa, Matteoli, il sottosegretario Letta e l’avvocato Ghedini.

I protagonisti

Contraddizioni
menzogne
e prove false...
Nella richiesta di rinvio a giudizio degli alti funzionari
le presunte istigazioni del Capo della polizia ai colleghi
Colucci riferisce un colloquio con il Capo: «Li hai sbranati»

oggi è prefetto, direttore del Dis (ex Cesis)

oggi è prefetto

ora è questore vicario a Torino

Era in prima fila nei giorni del G8,
in prima fila nella Commissione
parlamentare che indagò su quei
fatti nell’estate del 2001 ed era lì
la sera del 13 novembre scorso
quando i vertici della polizia sono
stati assolti per l’irruzione alla
Diaz.
Adesso non è più in parlamen-

to. Graziella Mascia era eletta in
Rifondazione comunista.
Onorevole Graziella Mascia, i legali
del questore Colucci sollevano il ri-
schio del fumus ambientale.
«Ancora una volta le massime au-
torità dello Stato, perché di que-
sto parliamo visto gli indagati so-
no prefetti, hanno paura di dover
affrontare il processo e di dire la
verità. Non si difendono nel pro-
cesso ma dal processo. Decidono
di fuggiredaGenova.Altroche tut-
ta la verità senza reticenze e i fat-
ti...»
A cosa si riferisce?
«Alla lettera del nuovo capo della
polizia, il prefettoAntonioManga-
nelli che ha promesso chiarezza,
verità, trasparenza basate sui fat-
ti».
Che c’entra Manganelli con la scelta
del legale di Colucci?
«Le scuse del prefetto sono sem-
pre bene accettema per essere va-
lide devono basarsi sui fatti. Inve-
cealprimobancodiprovadisponi-
bile assistiamo auna fugadalle re-
sponsabilità. A una fuga da Geno-
va».
Nel ricorso, il legale di Colucci indi-
ca come esempio di «persecuzio-
ne» e «scarsa serenità» le urla e le
minacce dopo la sentenza Diaz.
«Lasentenzaè stataascoltata in re-
ligioso silenzio.Macosa si aspetta-
vano? Quella è stata la legittima
reazione di chi non poteva crede-
re a quello stava accadendo. Che
dire allora dei pubblici ministeri?
Sono statepersonecoraggiose che
hanno subito veramente costanti
pressioni politiche. Allora ero de-
putato e so cosa è stato detto in
quegli anni».❖
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